
 
 

DECRETO DELEGATO DEL DIRIGENTE 

SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

UFFICIO BILANCIO E APPALTI 

Oggetto: Abbonamento al notiziario “ANSA del Trentino-Alto Adige” fornito dall’Agenzia 

giornalistica ANSA – Impegno di spesa euro 3.640,00 (I.V.A. compresa) – CIG 

B83EB1DF89 

Premesso che il Consiglio regionale dispone di diversi servizi giornalistici multicanale con il 

fine di potenziare la diffusione delle informazioni istituzionali, attraverso l’impiego congiunto di mezzi 

tradizionali e innovativi; ciò con la finalità di garantire una comunicazione efficace, capace di 

rafforzare la percezione esterna delle attività del Consiglio e di assicurare un’informazione chiara, 

tempestiva e accessibile a un pubblico ampio e diversificato; 

rilevata da parte dell’addetto alle attività di informazione, stampa e relazioni pubbliche del 

Consiglio regionale, con nota di data 11 settembre 2025, la volontà di dotare il Consiglio di un 

abbonamento annuale al notiziario ANSA del Trentino-Alto Adige in quanto considerato strategico 

per rafforzare la comunicazione istituzionale del Consiglio, valorizzando le attività e assicurando ai 

cittadini un’informazione tempestiva e affidabile; 

 dato atto che il notiziario ANSA del Trentino-Alto Adige, grazie a corrispondenti radicati sul 

territorio, offre un’informazione diretta e puntuale sulle principali dinamiche locali: vita sociale e 

culturale, attività politica e istituzionale, economia, diritto, oltre a notizie di servizio e di pubblica utilità 

e che la pagina di ANSA.it dedicata al Trentino-Alto Adige ha raggiunto nel 2024 oltre 2 milioni di 

utenti unici e 3,1 milioni di pagine viste, a conferma della sua diffusione e rilevanza. 

vista l’offerta presentata dall’Agenzia ANSA – P.IVA 00876481003, protocollata in data 15 

settembre 2025 al prot.n. 3164-A, che per un abbonamento annuale al notiziario “ANSA del Trentino-

Alto Adige”, espone un prezzo pari ad euro 3.500,00 (oltre I.V.A. del 4%);  

 ritenuto di affidare, ai sensi dell’articolo 50, comma 1), lett. b) del d.lgs. n. 36/2023, 

all’Agenzia ANSA il servizio de quo per la durata di un anno, a decorrere dal 1° ottobre 2025; 

 visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 

370 del 31 luglio 2018 e s.m.i. che all’art. 38 prevede l’applicazione della normativa della Provincia 

autonoma di Trento in materia di lavori pubblici, trasparenza degli appalti, attività contrattuale e 

amministrazione dei propri beni, di cui alle leggi provinciali n. 23 del 16 luglio 1990 e n. 26 del 10 

settembre 1993 e successive modificazioni ed integrazioni, come stabilito dall’art. 2 della legge 

regionale 22 luglio 2002, n. 2 che ne prevede l’applicazione anche per le attività della Regione 

Trentino-Alto Adige; 

 visto l’articolo 2 della legge regionale 22 luglio 2002, n. 2, ove è previsto che “La Regione 

applica nelle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture l’ordinamento della Provincia 

autonoma di Trento in materia di contratti pubblici, come attualmente definito all’articolo 1 comma 2 

della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 e come eventualmente e successivamente modificato ed 

integrato”; 
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 vista la legge della Provincia Autonoma di Trento 9 marzo 2016, n. 2 (Recepimento della 

direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, e della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici); 

 vista la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23, recante “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento” e il relativo regolamento di 

attuazione, Decreto del Presidente della Giunta Provinciale 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg.; 

 visto l’articolo 36 ter 1 comma 6 della predetta legge 23/1990 e s.m.; 

 visto il D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

 vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 24 marzo 2022, n. 15 e s.m., relativa 

all’approvazione del Regolamento per la struttura organizzativa del Consiglio regionale; 

 vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 16 maggio 2022, n. 21, recante 

“Determinazioni in merito all’assegnazione delle risorse stanziate nel bilancio finanziario gestionale 

del Consiglio regionale”; 

 preso atto che il contratto sarà perfezionato nelle forme d'uso commerciale, così come 

previsto dall'art. 15 della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23; 

 preso atto che, ai sensi dell’art. 1 comma 2 dell’Allegato I.4 al D.lgs. n. 36/2023, il presente 

affidamento, essendo inferiore ai 40.000,00 euro, è esente dall’imposta sul bollo; 

 ritenuto di esonerare l’operatore economico dalla costituzione della garanzia, tenuto conto 

dell’importo molto contenuto della stessa, che non sarebbe proporzionato all’utilità che potrebbe 

trarne l’Amministrazione nonché delle modalità di pagamento previste, che contemplano 

l’erogazione del corrispettivo in via posticipata su base semestrale, assicurando in tal modo un 

adeguato presidio dell’interesse pubblico alla corretta esecuzione della prestazione; 

 dato atto che non si ravvisa la necessità di suddividere tale appalto in lotti e che vista la 

tipologia di servizio, non si rileva un interesse transfrontaliero certo; 

 atteso che i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese dall’operatore economico, in 

ordine all’assenza dei motivi di esclusione di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023 verranno 

svolti a campione ai sensi dell’art. 52 c. 1 del D.lgs. n. 36/2023 , con le modalità previste dalla 

deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 2 agosto 2024, n. 36; 

 visto il decreto del Segretario generale n. 212 del 10 dicembre 2024 avente ad oggetto la 

delega, alla direttrice pro tempore, anche reggente, dell’Ufficio bilancio e appalti, della funzione di 

Responsabile Unico di Progetto per gli affidamenti di lavori, servizi e forniture fino a 20.000,00 euro, 

IVA esclusa, e l’autorizzazione ad adottare i decreti di affidamento di lavori, servizi e forniture entro 

il limite di € 20.000,00, IVA esclusa; 

 visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

 visto il bilancio finanziario gestionale per gli anni 2025-2026-2027, approvato dall’Ufficio di 

Presidenza con deliberazione n. 47 del 18 dicembre 2024 e s.m.; 

 dato atto che si ritiene di far fronte alla spesa complessiva pari ad euro 3.640,00 (I.V.A. 

compresa), nel rispetto delle modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di 

cui all’allegato 4.2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m., in considerazione dell’esigibilità della medesima, 

impegnandola sul capitolo 524, piano finanziario U.1.03.02.05.003, come di seguito indicato: 

- per euro 910,00 sull’esercizio 2025; 

- per euro 2.730,00 sull’esercizio 2026; 



 

d e c r e t a  

1. di affidare, per le motivazioni esposte nelle premesse, il servizio di abbonamento al notiziario 

“ANSA del Trentino-Alto Adige” fornito dall’Agenzia giornalistica ANSA – P.IVA 00876481003, 

per un anno a partire dall’1° ottobre 2025, al prezzo di euro 3.640,00 (I.V.A. compresa) come 

indicato nel preventivo di data 15 settembre 2025, prot.n. 3164-A; 

2. di impegnare la somma complessiva di euro 3.640,00 (I.V.A. compresa), sul capitolo 524, 

piano finanziario U.1.03.02.05.003 a favore dell’Agenzia ANSA nel rispetto delle modalità 

previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4.2 del D.Lgs. 

118/2011 e s.m. e in considerazione dell’esigibilità della medesima, come di seguito indicato:  

- per euro 910,00 sull’esercizio 2025; 

- per euro 2.730,00 sull’esercizio 2026; 

3. di dare atto che il servizio di cui al punto 1. ha durata di un anno con decorrenza 1° ottobre 

2025; 

4. di dare atto che il perfezionamento del contratto avverrà in forma d'uso commerciale, ai sensi 

dell’art. 15, comma 3 della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 e s.m. e dell’art. 18, comma 

1 del D.Lgs. n. 36/2023;  

5. di procedere alla liquidazione e al pagamento del servizio reso con modalità semestrale 

posticipata, previa dichiarazione di regolare esecuzione rilasciata addetto alle attività di 

informazione, stampa e relazioni pubbliche del Consiglio regionale – sede di Trento, su 

presentazione di idonea documentazione contabile; 

6. di dare atto che nel sito internet del Consiglio regionale, nell’apposita sezione 

“Amministrazione trasparente”, si provvederà alla pubblicazione di quanto disposto dalla 

normativa in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni della pubblica 

amministrazione di cui in particolare alla legge regionale 21 luglio 2000, n. 3, alla legge 

regionale 29 ottobre 2014, n. 10, nonché al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.” 

Ai sensi dell’art. 120 comma 1 e 5 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 “Codice del 

processo amministrativo”, il presente provvedimento è impugnabile unicamente mediante ricorso al 

T.R.G.A. di Trento nel termine di 30 giorni decorrente dalla conoscenza dello stesso. 

 LA DIRETTRICE REGGENTE  

 DELL’UFFICIO BILANCIO E APPALTI  

 - dott.ssa Cristina Zambaldi - 

 (firmato digitalmente) 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria a sensi dell’art. 27 del Regolamento di 

contabilità approvato con deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza 31 luglio 2018, n. 370 e s.m. 

LA DIRETTRICE REGGENTE  
DELL’UFFICIO BILANCIO E APPALTI 

- dott.ssa Cristina Zambaldi - 
(firmato digitalmente) 
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Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto 
e conservato presso questa Amministrazione in conformità alle Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.lgs. 82/2005). 
La firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D.lgs. 39/1993) 
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